
 

 

INTERPELLANZA SULLA NECESSITÀ DI ANTICIPARE I 
LAVORI DI PREMUNIZIONE DELLE ZONE DI PERICOLO 

 

 
 
 

Presidente, Consigliere e Consiglieri, 
 
nelle ultime due/tre settimane le condizioni meteorologiche particolarmente avverse 
hanno creato forti disagi in numerose regioni del Canton Ticino. 
 
Ingrossamento di fiumi, fuoriuscita di riali, riempimento di camere di ritenzione, 
scoscendimenti e caduta massi hanno creato, oltre a numerosi danni materiali e forti 
disagi (chiusure di autostrade e strade, non potabilità di acqua potabile, ecc), anche un 
marcato senso di preoccupazione e paura all’interno dell’opinione pubblica. 
 
Questa preoccupazione è stata da me percepita anche nella popolazione di Torricella-
Taverne che a più riprese, nei tempi passati, ha vissuto questa tipologia d’eventi! 
 
In quest’ottica il Consiglio comunale, quasi 3 anni orsono, aveva dato un chiaro 
messaggio all’esecutivo comunale votando un credito di progettazione per le opere di 
premunizione sul territorio di Torricella-Taverne di 6 zone a rischio. La maggior parte di 
queste zone si trovano proprio a monte di zone fortemente edificate e senza particolari 
elementi di protezione delle zone abitate! 
 
Da quel voto…più nessuna informazione al riguardo è giunta al Legislativo e, quello che 
più preoccupa, è l’evidente mancanza di fondi inseriti a “Piano finanziario” per queste 
opere, se non dilazionati e procrastinati nel tempo (…a quando?). 
 
Premesso quanto sopra e per dare una “tranquillizzante” risposta a chi oggi abita con 
giustificata preoccupazione in queste “zone di pericolo”, chiedo all’esecutivo : 

1. A che punto è la progettazione delle opere di premunizione per le 6 zone ed il cui 
credito è stato votato quasi 3 anni orsono? 

2. Quando intende l’esecutivo portare i crediti di realizzazione delle opere in 
Consiglio comunale? 

3. Alla luce degli eventi di queste settimane e che malauguratamente sempre più 
regolarmente si verificano, è ipotizzabile l’anticipo dei lavori per tutte e 6 le “zone 
rosse” inserite nel “Piano cantonale dei pericoli naturali”? 

4. Non ritiene l’esecutivo di dover mettere mano in tempi brevi al PF per aggiornare 
lo stesso a modificate priorità d’investimento intercorse dalla presentazione 
iniziale? 

 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
Paolo Tarchini 
Gruppo per Torricella-Taverne 
 
 
Taverne, 23 luglio 2011 


